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CASALE 18 OTTOBRE 

Pmelh h finuimouie ritornalo da Roma, Tuli» ì 
giornali, dice la (toce di Savoia, se ne mostrano 
luti, tulli t pattili caldano Mltoin, lutti p-ri> um~ 
vengotto die nulla (eie a Ilenia 1 n o d i nemici 
miei ni ed esterni, soggiunge, teselo insidie, ( ten­
tai ono di fai nasi ci e nella questione di Roma 
diseoidie miei ne, ma i! popolo con sagautà die fa 
(ODISI eie e mosti a la inaliti ila della nazione co­
nobbe i'insidia e seppe lai la uvolgoie inloio danno 

Già die Piuolli ulema senza essere mise ilo, 
nvia un motivo di più a ìesistere, un moli\o di 
pm per ie<laie unito e ioni orde 

In Bievo IW.ificio del ci sotti m h o ultimo di­
ndio all'VICINI s o\o di \oi colli die 1 \i moniti jvib-
bluò nel suo ultimo numoio, e le paiole che legg'.t-
mo nel Itisorquiunlo ilnaiiscouo la missione l'incili 
Jn (|ucslo IÌK \ e, nd (jtia'e si da lode a Ti ai s< ni, si 
dilaniano sii a\aganli ed assillile le pie lese citi (in­
veì no Saido, ed 1 VCMOM con tulli buoni leddi 
sono eccitati alla icsisten/a, cosi si legge 

» L c o m e ui.d possono »ni7tuie ti . i l la t ive , le qual i 
pi q u i ino tu \ i.i .» disi u t i l e e s anc i t e u n « i i o i d o 
def ini t ivo coi d e b i t i ed o p p o i t u i n t o i n p n i s i in favole 
(lell.1 lllìCllU (CcIcSIdSttC.I, IIKIltll* il (lOVCHIO Suli.it-
p m o , pe i tue /zo citi i isjiclt. bile pi ( s o n a g l i o K O W I -
l.uiii lite a no» m a n d a t o , p i c t t n t l e c l ic , nel le li gj,! 
£,i.» p i o m u l g n t e , egli lui usa to pm .unen te di un suo 
citi i l io, col «piale p e l o si e sc ludeva ogni pi t u o n -
co iso a q u e s t ' A p o s t o l i c i Scili-, a v v e g n a c h é t u ques ta 
Santa S t i l e m e d e s i m a ed il Gen i i n o esistesse tut s o ­
lenne c o l l a u d a t o ' I\c ciò b ista. Impeic iocc l ie lo stesso 
pe i sonag- , io , o l t i e ques to s t i a v a l a n t e ed a s s u n t o p i m -
eijiio, non t e m e di a g g i u n t e l e i d a s s e n t e d i e non 
vi e 1HC7/0 più tflicaee pi i n s t a b i l i i e la p a i o del la 
Cini sa Suba lp ina eli que l lo eli t o s t i i n g c i e li l e n . f i a -
te l lo Luig i l i a n s o n i a r in i iu / i a i e alla p u p i l a S e d e , 
e elle in ques t a chiusa si spiani la via nel un n u o v o 
c o n c o r d a t o pei assest ine fell a l i l i aliai» cl ic possono 
a p p a i t e n e ] e alla Chiesa Suba lp ina . 

» Quindi voi v e d e t e o t t i m a m e n t e , \ e n fratello, d i e 
eotall s en t imen t i e mol lo ell ague tenelouo a d u e i lie 
ques ta Scile Apostol ica si l en t ia compl ice nel g i t t a t e 
a tei la e d i s t i n t e l e q u i i sa lu ta l i pi incipi t , sui qual i 
«lessa p i i ne ipa l i uen t e s ' a p p o g g i a e si lasci e o n d u l i e a 
p u n i i e un pi celai issinio vescovo d e g n o «li ogni lode , 
il q u a l e t iovasi già ni si g ian ma i i i c i a al lhto ed o p ­
pi esso [n i a \ i i a iumoiut i ) » suoi p a n oc In a chi clo-
vessc io eoneci le i s i e a chi nega is i 1 S a c i a i n c n t i , la 
qua l e a u t o i i t a m u n u e che i g n o n appai t e n e i e ni p i o -
p n o e d u n i c i n i e u t c alla ( Illesa Inul t i e «piai l ede 
p o l l a inai a v e t e ques t 'Apos to l i c a Sede m un n u o v o 
Lot ico»dato , m e n i l e lu p i e n a m e n t e s p i e g a t o e c o n ­
cu lca to 1 a n t e c e d e n t e s o l c n n e n i t n t e s t ipu la to , del la 
q u a l e , al c e i t o np ioveve i le az ione , il Gov e t n o m e d e ­
simo non vuo le clic se ne f a t u a p a i o l a ' » 

Tcco oia le panie del llisoigimei to 
« 11 cav Pmelh lia lagnalo Roma perche ha dovuto 

convincasi che cui impossibile, non che il cotidiiu-
(ìeic cosa alcuna, ma pm solo lo api ne Iratlditve 
prchminan colla lomana Luna, tale e lanla disc re-
pinza pa ava Ira que'jinncipii, ai quali il nostro 
gov ti iio i iiidis-julubilnienlc vincolalo, e le pietose 
che da quella si poni vano in rampo a condizione 
prcvei Ina di qualsiasi accordo 11 cav Pinelli, secondo 
il debito suo e a nonna delle avute ìsluuiom, po­
neva pei costatile clia il governo pioponendo, e il 
Parlamento volando la legge ci eguaghan/a, lungi dallo 
invadere le ragioni e le pieiogative della Chiesa, non 
avesseio che usato del loto dirillo ed adempiuto aiui 
al dovete di moslraisi logici e conseguenti uell'apph 
ta/ione e nella inlupielazione dillo Stallilo Invece 
la Cuna romana tacciava di assurdi questi evidenti ed 
incontestabili pnncip.i del nostro dmllo pubblico in­
terno, e pretendendo l'impossibile, esigeva la nvoca-
zione di quelle leggi, la reintegrazione dello itatu quo 
anlenoie alle medesime, solo consentendo che si co­
minciasse poi a trallaie, quando, subita qui sta con­
dii.one, le pulitile s itii/idssoio, come se si agitasse 
una questione mnva, e vergine affatto d ogni piece-
dente, 

i II governo eviilenlunoiili non poteva mppuie spe­
dile un invialo con situili facoltà il cav Pmelh non 
poteva quindi netmnamo avete qualità • pi r trattare 
su queste basi otiti'e the non et he luogo ptesenta-
ziotio e ricevimento olimaie, semitiche lusso inaetel-
tabilo u quel Idolo, al quale uiiicamenle la romana 
Colle lo considirava possibile fc(| e pm questo il 
motivo per cui, partendo, il (,t\ l'incili in n aedo di 
potere pur domandare al Papa un udienza di privalo 
concedo. 

« Sjiermmo che il ministero saia fra non mollo in 
gudo di pieseulaio alle Canine una (sposizn ne pre­
cisa o compiuta eli tulio il ciiso delle pialiclie, anche 
anlerioiminle alla missione Pmelh, inlavolale (olla 
Cuna romana, sia a proposito delle nuove leggi, sia 
anelili idativamente alle vultn/e con motisignoi fr'ran-
soni. L cello la pubblicità cai sia pei net vene tutto 
I opeialo del noslio go «uno in quella iiialnia, non 
potrà che (onterinaie quella ipmune di dignità. e di 
fcime//a che (|uclli Ira suoi alti die si conoscono 
gul gli hanno acquistata, nuli che in Italia ina in 
tutta liutopa, passo quanti sono fauton (.olle vere 
dotti me dilla indipoudt lua nule e dilla adorila 
religiosa 

tijliiUnto quale ddiba ambe in avvenne essere il 
suo contegno nspello alla (otte di Roma, no© oteoi-
rt no molli iagioiiomonli a cluanilo Come non si ò 
credulo Ini qui elio 
e lo Stato sintavesse 

indole dei ìappiuli fiala Chiesa 
a ritenne alterala dalle leggi 

d'eguaglian/a, cosi neppure si potrebbe di edere ton 
lagnine d or innan/i the li debba modificare il nlorno 
di Pmelli 

« (Ruanda il gol ci no pioponeva alla laiuione ibi Pai-
lainenlo quelle leggi, ed allic no annunziava leudcnli 
al medesimo scopo, sapeva di fai cosa compie** 
assolutamente Ini ì limiti naturali dille sue atlnbu-
ziom, ed al compimenlo della (piale nessun altro as­
senso si iithiedesse, nissnn altra auloiila luoi (piella 
appunlo dei poteii costituzionali chilo Stalo L'oppo-
si/ione dell episcopato, le tmtoslraii/e di Moina (le­
vitino, piutcbe albo, cagionargli mi uvighu e stupore. 
( io ni n ostanti, e pei quanto lesse piofundainenle 
(onviiilo dalla puna convenienza e ligabla di quigli 
alti, quando vile larsi in isti nte la opposizione che 
si movea in m me della (.lucia, volendo togliere sino 
ogni ri molo dubbio, che si poles-e pei nostu parte 
mancalo in guisa alcuna ai riguardi dm seni pi e d 
Piemonte, come paese cattolico pei intima e sentila 
lonvm/ione, usò alla Santa Sede, si de.terminò anche 
conilo l'avviso di molli, a spedne no invialo straot­
tima! io a Roma, non per olle ne io un assenso supei-
fluo, non pei cluedeie quasi la conforma e la ratifica 
di un ailare ornai elilinilivami nte combiuso gu\ da 
quei polni legittimi che ne dveano il pieno (Initio, 
ma sibbene pei ceicar di rettili! aie le dionee opi­
nioni e di poi soli'occhio al Sommo Gei arca e al 
sacio ( ollogio il u ro e genuino sialo della questione. 

«Tale e non altio era lo stopo della missione Pi-
nelli i dativamente alle leggi uh litis e del foio ecclc-
s i d s l K O 

« E cosi puie, perciò che maliarda le nostre vertenze 
con quali he membio dell' episcopato, non altrimenti 
«e ne trattava per di lui mezzo (olla Suda Sede, se 
non poiché questa avesse modo a ben tonosceie i 
falli, ed a pioetuaisi lulti gli ole me oli necessari! pei1 

pronunciale quel dehnitivo giudizio che solo poteva 
cITicacemenle nmediaie il malo passato, e parai e ì 
pencoli fulun 

« li governo coulinueia senza scrupoli e senza esi­
tazione I opera sua Rispettale, onoiare, proteggete 
la religione — e ad un tempo crinpioie tutte le civili 
ìdorme necessarie ad niloiuler vita alla lettera dello 
statuto, e ad attuare, eolio » limiti del possibile e dd 
conveniente, la ì cupree a indipendenza del pimupio 
politico dal principio rdigit so » 

RIFORMI: DI I.LI.ISIA/IONK 
( Condii ìcih mini 76 ) 

Le noslie leggi hanno adottala una distinzione 
\.olleio, die pei debiti più gt.iu l'impalato fosse ai-
restalo, e tenuto pendente il ptotosso in luogo di 
pubblica custodia N,egb altri, pienissimi eccettuali, la 
cui pena non sai ebbe mangime del carccie fu a 'in 
concessa la liberta prowisona mediante cauzione in 
(idole, danaio o <.l„lidi coi ipoKea Ai nieiubu, ed 

ai vagabondi non lu in nessun caso, e sotto nessun"1 

condizione, ai un dato il lem fino dilla cauzione. 
Queste disposizioni convincono, che lo scopo dd 

Legislatoie nell oidinaio la in sto pieunlivo età, od 6 
quello di assicunusi della petsona dell' inquisito e, 
il impedite che egli, dandoci alla Ioga, si sottragga 
alla sanzione, della iiggo 

Noi siano pure d aecoido the delibasi ovviare al 
pencolo eldla luga, e alloiaquaiu o esso non si po­
tesse si tosare, salso coli airesto pieunlivo, a questo 
si doviobbe piocutere in ogni caso, e conilo qualsi­
voglia persona — la (ertezza dell'applicatone della 
pena e una guaicntigia pei la souoU, è un pensiero 
situa del (piale il dilanino non polii blip senliisi ba­
stantemente ti ampi Ilo — Pai tendo t\d questa pieiticssa, 
il dovi ino dvnbbe dovuto ass^inuie pei crileiu» onde 
dentine sull oppi minila della binila piovvi-ona non 
solo la cauzione, ma eziandio orm allio dalo, od 
eh mento, che valesse a rassicurai lo che 1 imputalo 
non luggiiebbe 

Se la ca-zione può «ommmbtiaie una cautela sulla 
poiiiianonza deli accusilo que-ta ò peno assai debole, 
pen medie può osseii che ella si dia da tin non lu 
stabile donni ilio nello Stalo, può osse io che ella si 
dia da chi ò, nullatenente, colla pi ole /ione di qualche 
pusilla benevola, e può darsi n line die si dia di 
chi e u n o e ptopiielaiio, e tuttavia picfensea ah 
bandoiidiu lo Stalo penimelo l'impollino della cau 
zinne, al danno dd eaiceic pei qualche amo Ag­
giungi ndusi in questo ultimo caso, dic|, artche softer 
inaiatosi egli non evituthbe la perdila della cauzione 
giacché nconosuuto colpevole, e condannalo i suoi 
Lem seivncbheio al usai cimento di ogni pi i giudizio 
listale, e pinato 

torse Ini i diveisi entelli, che si piesenlano.Jper 
decidete « puon se un atttisalo si solici intra, o si 
(Idia alla luga, quello (Idia cauzione, e il meno sicuro 
il int no (onduline ole 

Allottilo 1 at cosalo non si bandiste dalla pallia, e 
si sollopoi e al giudicalo, ciò egli non fa onJe evitalo 
la pei dita di una somma, pi i dita che in molli casi 
ìicatlidibe a danno digli altn, ma per 1 alleilo che 
al [lacse iinincibilniciilo il congumge —- L queslo 
alletto si fa uguajmeuto sonine sul povero, the sul 
meo per tin pin, % pi r chi non può pit sputare li 
pre strilla cauzione Non logge chi ha moglie e figli 
the npilono dalle sup lain he il pi imo, e punt ipale 
me/70 di su-sislt u/,i — Non Itigge ehi dulilo ai la-
von manuali della campagna, noti sapiebbe trovare 
altrove un occupa/ione per vivete, non lugge I opt ìaio, 
che senza lonoscenti, e senza guida non ^public in 
paese slraiueio ne farsi intendere, ne guadagnaci il 
vitto — i)i tulli (pulii che si multino colpe voli di 
qualche nato, ibi e che cinigia dallo Sialo' o nes­
suno, e bui pochi Inori dei tu destanti ' li clic cosa, 
piova questo tallo, se non la dillitolla, o etnonimo 
quasi la impossibilita, the il nullatenente, e il gioì-
naln ro di tainpagna allacciti ptr cosi dire mdivisi-
bilmonle al suolo nalivo, pi derise ano imi solo qualeli© 
mise, ma qualche anno di pugnine all'amai e/za dol-
I esigho' 

La (diizione in danaio, o ^labili dovrebbe secondo 
noi tssoie uno, ina non runico mezzo di godue la 
hbeild prowisona Nel fatto si ventilano umilissimi 
casi, in un il giudice pouibbe piesundeie clall a i -
nslo dell imputalo, eel esseie siculo ugualmente, e 
miglio autoia die egli quantunque nullatenente e, 
inetto a pascolare una cauzione non si evaduà colla 
luga — Questa sicuiez/a putrebbcsi ncavaie elallo 
ìniormazioiii sulle qualità pcisonah dell inquisito dallo 
cu costanze di sua lamiglia, e dal giudizio che polreb-
bosi in pioposito provocare dal municipio — Accade 
spesse volle (he una ptrsona onesta, amante de'suoi 
paienli amoiosa colla sua prole, sui dall impelo dol­
ina trascinata a puiuolue o a krire lilla poli ebbe 
sommimsliare prove commciidcvoli sull' altaccamento 
a suoi e sol suo carditelo onoralo o un piensibde 
Ma egli e povtro 1 suoi conoscenti *cmo egualmente 
poveri, e se li inno qualche cosa, diflieilmenle intendono 
la loità della cauzione che dovabheio in sua vece 
assillile rsi — Ai nccbi non osa pi oscillarsi, e del 
lesto t filantropi si trovano fot so colla fae ibla con cui 
si liov a il giusto di Diogene Ecco un uomo che 
nialgiado su disposto a subite la sua sentenza, e di 
cui ciascuno che il conosca poli ebbe assiemare, die 
non si evadila colla fuga lullavia 0 costretto at 
i ut no, a siibiri lt e ndi/miu dei delinquenti prima dolla, 
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condanna, a veder rovinati i suoi intere. si, e^posli 
allo scherno, ai bisogni tutti, od alle loro tnsli con­
seguenze i suoi ligb.. E ciò tulio solo peiihe non 
ha un centinaio di lire in *suo potere 

Il danaro era un tempo la misura», delle pene, e 
della probità Quasi tulle lo peno si cangiavano in 
una multa, ed il vintolo della promessa calcolava»! 
sulle ricchezze del promettenti*— Ciascun secolo, 
che passa « u eh una nazione non vi lascia lo slesse 
opinioni, e gli sl< ssi a (Tetti — La Dio merco, e merco 
gli scrillon coiaggtO'i che precedono ad illuminale 1 
popoli, non poche idorme furono introdotte, e nei 
codici o nolle istituzioni, ma ogni pregiudizio, non 6 
totalmente sparilo — C inaiarono le pene alle multe 
furono sunogale le coercizioni corpoiab, al cittadino 
liceo, o povero, laico, o chierico debbo applicai»! in 
modo uguale la pena Ma nmase l'idea, che il danaro 
sia la garanzia di tutto 11 noslro (loverno avi ebbe 
preferto gli scudi all' uomo — Ecco la molalo della 
liberta provvisoria, mediante cauzione 

La Francia generosa noi trionfi eli «uà villona, quanto 
orafe vigliacca ed egoista pubblicava net Manikin del 
SI marzo 18't8 il denoto di abolizione dell'obbligo 
della cau/iono — La consulot azione da cui fu mossa 
r- quella che lormò I idea dello nostro parole che le 
gu.uentigie della presentazione di un inquisito dinanzi 
alla giustizia possono tuisi non solo dalle sue so­
stanze, ma ancora dalli sua condiziono personale, dal 
suo domicilio, dalla sua nrofesMono, dilla sua vita 
passala, e perhno dalla natili a stessa dell atto, che gli 
viene imputalo 

Conchiitdiamo adunque, che se la liberta provvi­
soria vuoisi ammollerò ogni quilvolta non siavi pe­
ncolo di fuga, e cosi«iei delitti portante a pena non 
maggioro del can eie, la caii/ione non e il solo e 1 u-
meo mezzo per g a u r z i che la luga non sia per av­
venire. Vi sono alta mezzi e forse più efficaci — 
Quindi o si adotti un mezzo che possa esseie in 
facoltà di lutti, oppure diremo che ancora al di d'oggi la 
nostra legislazione 6 intinta» dogli odiosi privilegi dei 
bassi tempi, che dinanzi all i legge stessa il danaro 6 
picferto ali uomo 

L' Opimo»' esanimali lo lo sialo dd Piemmt1 prima 
o dopo la guerra crede che esso abbia guadagnato 
non solo moialmonto e politicamene, ma ben ancho 
'otto il rafKpojto economico Non v'ha dubbio che il 
Piemonte migboierà mollo anche in quest'ultimo 
senso, ma e lecito di dubitate dei gua lagni già ottenuti 
Le passato vicende politiche hanno talmente ìntenolto 
il commercio, sottratto capitali, braccia ed inlelbgcn/e 
alla pi eduzione, e cagionati sbilanci a più d'una 
fortuna [invaia, e la gueira ha p<r sopiamercalo eli— 
'tiulli lauti valon, e gravalo il Piemonte eh tale de­
litti veiso il nomilo (ho il cimato introdotto nello 
Sialo dalia emigrazione, e consumato per lo più ìmpio-
e'ullivaine'ite, non può essere che un assai meschino 
compenso n questi mali, nulli t ip d Governo non si 
£ (inalo neppui di teinpeiare e in piocuiate impiego 
nido a tanti diaccia, a tante iiilclligtnze dell emigra­
zione. E c o intanto ciò che si leggo n quelGioinde 
pei quanto agli alla vanliggi # 

Ma pm qnntli ancon sono i guadagni dal lato po­
llino e moiale 

Dal lato moule bisogna (ontT" m prima linea 1 im­
menso sviluppo dillo pialo pubblico t d ornamento 
grandissimo tilt, fw dito ad idee che paini ei mo il 
p Urlinomi» eh pochi, e die si sono propagale ed m-
Miiuile nelle molliludim La bb ita (Idia si uopi e 
la vaaelà oi quo lumi posti in campo dalli via la 
degli avvenimenti ha locato al popolo un nuovo ge­
nere di pubblica ìsliu/iono che puma non (>isle\a 
ed ha liastinalo le pei sono di tu II b classi apicn-
der park alle discussioni d minore socialp 11 gioi-
nahsino liberale ò il più numei iso il pm loDico, d 
pm ragionatole ed ha inconlrad linimento il m isiinu 
numero di clienti, domi' si ha un lermomotio per 
giudicare quale sia li UniUn/i generile degli spiriti 
Il Regno bubdpino divenuto pu tosi due il cin-
vegno di lutla I Italia il concorso di tanti esuli dd 
Lombardo-Veneto dai Ducali dalla lo urna dalle 
Due Sicilie, dillo Slato llommo ha nello nd paese 
una fusione d idee e ili cogn »oni nuovo t i ha aperto 
alla speculazione intellettuale un nuovo or zzonte Que­
sto movimento dato ali intelligenza va intuì limonio 
nd influire .anche siili inlenoie andamento economico 
dello Slato ed al piogiessivo suo miglioiamento Non 
solo il pubblico si aftaccendd a riliv.ne ì vizi o ì (li­
bili o lo iimierfeziom di tile o lai ìamo amiiinistta-
tivo ma ciascuno si oclopua ad indagami 1 oiigine 
od a eeroaio quali polrcbbeio esseie i rimedi con 
dio viene appianata la via al Governo e posta a sin 
disposizione una suppellettile di pensicii di ideo 
di progetti, di discussioni di cui non manca di trar 
profitto 

Egli 6 ben veio che in uno Slato il quale pissò 
all'impiovviso e senza alcuna prt parazione dal Go-
ìerno assoluto al rappresentativo non tulli i (Ideili 
del sistema procedente povono essoie distrutti ninna 
volta, né tutte ad un tulio si possono rdoimaio le 
leste, converlne ì partigiani dell aulico, coaeggerc ì 
pregiudizi o lo abitudini nel basso popolo ed infa­
marlo di una nuova edm azione Vi vonà forse un m 
View generazione per raggiungere 1 ultimo termine di 

et'Pilo scopa; con tutto ciò. chiunque voglia istituire 
un paralello ira lo stato morale del Piemonte nel 1847 
e quello del 18'50 devo confessare essersi latto un 
progiosso meraviglioso, e die tre anni innanzi nis-
buiio aviobbe nò sperato, nò immaginato 

Quanto al lato politico, 1 Austria prima della gborra 
temeva nel Piemonte niente più che uno Slato il (piale 
può mettere in piedi ottantamila uomini, ma calco­
lando che potesse opporgbeno 1s20m., ella poteva spe­
rare di superarlo, come inlalli avvenne Avanti quel­
l'avvenimento l'Austria non temeva il Piemonte che 
dal labi mitenale, e non essendosi mai dato esempio 
che il He di Sardegna avesse guericggtala l'\ustna 
da solo ma sempre come alleato di altra pm lotte 
potenza, tosi ella a\cva ragion di sperare che lo slesso 
sarebbe succeduto in seguito e elicle potenze euiopee 
essendo tutte interessate ad calare uni gueira gene­
rale una speciale c u anche meno supponibile Ma 
l'diiischiala lotta in cui fu trascinalo Carlo Alberto non 
solo smentì queste combinazioni, ma rilevò un aicano 
da pruni non osservato, ciob che lo Sialo Sardo e 
mollo più polente di quanto si supponeva date ho 
quantunque solo e frammezzo al conflitto delle fazioni, 
stppe pei un anno uitieia lar pencolate la domina­
zione dell Austria in Italia, e che la battaglia di No-
vaia non fu pel Piemomo elio una battaglia perduta 
e nulla più Lungi dal amaneic abbattuto in quella 
lotti, egli e uscito polilicameile più folle di puma. 
Conseivò intatte le suo istituzioni, le sviluppò le 
fece borire, loro diede una maggiore estensione pra-
liu, le ìadicò nel popolo, e riconquistò sub'Italia 
una supremazia morale, che tiene in bilico e fa va­
cillile «yuan ho la supremazia materiale die si arioga 
1 Austria 

Pei tanto quest'ultima teme adesso noi Piemonte 
non solo la forza armata che può melteie in piede, 
ma uni potenza morale elio indù see conlro di lei, 
ed uno Stalo che continuando a Irai piobWo dello 
numerosissimo suo risorse può in breve tempo costi­
tuirsi tale da punteggialo in Italia e valere più elio 
qualche cosa sui destini della Penisola Da qui lo suo 
mene, i suoi 'mingili, lo sue cospirazioni, le sue 
reazioni onde lendeic allo Stato Sardo ditbcde la via 
dd ti iterale sao progresso, ol anche sviarlo e fallo 
lalbro * 

Quanlo h gueria sebbene) infelice^ tornò d im­
menso beneficio al Piemonte, altrettanto, ausci ch-
sdstiosa all'Austria abbenchè vincitrice Ella hi nuo-
v imenlo nposto sotto il suo giogo il Lombardo-Ve­
neto, In ripresa li sua domitiutonc iiuteaale sui 
ducali, la lo'cana e lo Sialo Romano, ha conqui­
stalo m ilio terreno e non hi cinquislalo un uom>, 
dll incontro si (> tosa pici detestabile, a talché il suo 
dominio io lla'ia non ò più feimi a lessi di quello 
clic lo fosso nel 1847. Porta ovunque la reazione, 
non perch1» speri di consolidai meglio la sua potenza, 
ma pei che gli paro di poter meglio fienare le ten­
denze nbellanti conilo di lei, ma volen lo allontanale 
la nvoluzione, la tiene in perni .iieuza, e pò io se 
medesima nella necessità di non poter aver mai né 
pa"o uè aposo. 

Co i infinita difficoltà risoggiogo I Italia, e pei fire 
lo stesso coli Ungheaa, dovette elh slosn neiveie 
il gio0o della Russia Ila di belle ciancio il Com IL 
di Vienna quando vuole darci ad inlendeie che 1 ìn-
tcr/enzione russa coslo all'Ausilia pochi milioni, noi 
ciplunn più volani cu eil'c ulte del MJJIJI kuw s, 
don li usuiti dio quell ìnteivciito costò più di cento 
inborn olire al sacu'izio anche maggiore citili pio-
piid dig nlà od imi pen leu/1 di che n è piovi il poco 
-,ii iato atiogbmen'o che ebbe da ultimi il punto 
ìtinislio au Iliaco cla.ll impelatole Nicolò a \a is ivu 

l e con bzioni pcciiniauc doli Ausilia pcggioiano di 
giorno in giorno, tulle lo sue asoise sono caiuite, 
tntli ) >uoi pepili vanno impozeicndo, il immolano 
effettuo ò scompaio quasi dapcilutto, o non si Uova 
s-1 ri in pagindo un agio enoane 

Nd mentre il Pu monte trova facili i picslili 1 Au­
strie nm può oltnncTiio uno di 100 milioni neinnnn'o 
colli gai urna dell estimo di l Regno Lombardo-Veneto 
Unto il suo discredilo ò contagioso 

L impelatole ò senza autoutà e senza credito, il 
ministero non ò libero por fare il bene o pei impe­
line il male, egli slesso deve obbedire ad una fazione 
mihlaie, la/ione piti che rivoluzionaria, peielte ò u-
bdle ìuipheilamMi'c alla legittima auloalà givcrna-
tiva e coslunge il ministero a prolungale una conili 
zionc violenta e lovmo a ed a governale non colle 
legni ma colla forza. 

Fi miniente 1 eserciti Saido acquisla ogni giorno in 
disciplini, e 1 \c.slriaco in insubordinazione, a lai 
pmilo die alle ariste i soldati ni micio i loio ulli-
tuili supeuou, tome a Somma. 

Se le qmsliom dell Italia e dell Unghena inquie­
tano 1 Ausilia da una parie, pei ohe non vede modo 
di lacune la qnestiono delle nazionalità la inquie­
tino dall'altra gnechò come mancale a tante pio-
me se come far taccio lanle passioni e lauti oiln 
concilili dal governo medesimo? \Ì aggiungi la qui— 
stirine germanica e le quistiotu idigiosc suscitalo 
dalle improvvide su» leggi del 11 apule, e che sollei-
raneameiìto vanno ptendenb un carattere d intensità 
minacciosa. 

Non 6 com» 1 ari la contesa ha il Piemonte ed il 

Papa, uu trattasi di dogmi e di ciedeuze, li aliasi d\ 
paesi ove il razionalismo teologico ha fatto immensi 
piogiessi, ed ove lo discussioni ioligiose, veduto con 
ìntlilleicnzofin Italia, suscitano un vivo e passionato 
interesse fra gente pensosa ed al maticismo inclinali, 
trattasi di paesi e eli popoli che vivono in coni ilio 
col protestantismo ed ove si coisetva la tradizione 
delle feioci guerre tèhgiose dui ale quasi Ito secoli 
e se il vecchio eattolicismo tiene le sedizioso sue nu-
nioni nell Austria e in Boemia, l'Ussitismo sempre 
vivente, il protestantismo o il iiocatloliusmo ledi,to 
si agitano sotto le ceneri e fanno pi oscilli, a tal che 
le passioni religiose associale alle passioni politiche 
e scatenale le uno coniai le altre ò assai verosimile 
clic siano tantosto per trascinar l'Auslrn ad una sp t 
voiitcvoie danza di morto Ora venga ella dirci die 
li nvoluztoite e in Piemonte e che il Pu ino ite e 
quello die impedisce la pace dell'Italia L 1 \iislai 
midesnna 1 incarnizione vivente di ma rivolo/ IH 
loti a, continui mollifoime s'uhla il ogni speianzi 
Ella confessa che senza una costiluzione non si può 
più governale, e h costituzione la uccido, conio a 
che I antico as-olutismo non è più pialicabile, e h 
forza delle cose la tuo veiso l'aulico assolutismi, 
contessa che senza garentire a ciasc n popolo h ri­
spettiva nazionalità la pace interna ò impossibile, e 
non può gai entire questa nazionalità senza mollerò a 
apenlagbo la sua c-islotiza confossa la supioma in­
cesila di ìislabilne 1 ordine normale e una fa/mne 
polente, armila sediziosa oppi imo il Governo lesti 
timo e lo caccia ìnninzi sullo vie della diss iltuione 
L intanto, simile ai dannili che non trovano nò pace, 
nò aposo, nò spoianza pensa eli allenile ì piopui 
toimenti col torment ire aitali e pollare ovunque le 
pi opt io t'iiebro e lar pnlecipaie a ciascuno stalo, 
a eiascui p>polo li sin disperala miseria e lo a (Il t— 
/ioni della sui tua inule, (intanto che il soffio dell i u 
di Dio finisca di consumale il pm ingiusto, più piavo, 
più turbolenlo, piti immoule e più incoi regibile dei 
Governi, che col sistematico suo assolutismo è la 
cigione precipua di tutti i mah the ora soffi e 1 Europa 

Briga, 13 ottobre I8o0. 
A BlANCUl-GlOVIM 

L'Opinione pubblici mio spaccino dello eorp n a ­
zioni teligiosa degli Siali Satdi che uccie eh lutti 
pieeisione psiche do-ant) dai più iet t i l i dati sta 
lislici uflicid.li In osso si compiendomi ras" uh-
t/iose mischili 341, cioè 2 >3 in Ten ilei mi, e 88 
in Saiilogna, e caso religiose femminili 142, noe 
131 in Teitarermi, e 11 m Sudogni Quindi s in­
giunge 

Da epiesto specchio veggono » lettoli come a un-
(fit tnlali e ammontino fui noi le coipua/ io tn ì eh -
giosc, ventiline femminili, ti t du in maschili, le (puah 
hanno h a lei iafeima e Sat degna quatti OCCHIO oltan -
tati e case apeitc Quando ehccsi casa in senso fra­
tesco e monacale, vuoisi inlendeie il luogo dove 
vive nunito un dato numeio eh ìnembii d u n a c o i -
poiaztone cull'oiduie geutichico stabilito nelle sue 
tegole Ma quasi ognuna eli quelle che pi elidono 
patte EIII'IUSCQII unciito o alla d i ta elei iodat i od alla 
piceliiizione, eonta poi t inte frazioni paiticolaii d i e 
non atnvcioinmo a conti le con piecisione Cosi pei 
e t empo i 11 ilelii «Ielle Scuole Ciistiane, detti vol-
(,.II incute, /gioì Mitili, sono qui sopea annotati pei 
sette casi, nienti e contano poi oltte eh esse più di 
t enla lm0!i i in che h inno non meno eh tie m e m -
b n aldet t i al pubblico ì ìsegnj ncnto h cosi elicisi 
elei P.iiln de Ile bruole Pie, elei Som-achi, dei Mi­
nna Ossea ioti, elei C i p u i u m , dello Suoic eh S Vin­
cenzo, del Buon Pistole, delle livida Pie, ecc. 

Pei tinto non cu baino csageine ineiiom unente 
quando, sull i b ise positivi dei Conventi e dei M o -
nastea apeiti volendo stabilite u n i media ippiossi-
mitiva dei fiati e delle molliche che sono negli 
Stati Sauli, ne cileoltaiii i i^nli pei cadmia casi O -
gnuno d alti onde si quinto gli Ordini ile'iiiendicanti 
specialmente abbondino Uno sctittote della Saiilegua 
ne dice clic epuvi anni sono le cise eh epiestt non 
coiiUvmo uni meno di cento individui. In quella 
sola dei C ippuccim al Monle ve ne hanno più di 
settanta Oi i dunque suiti bise eh venti individui 
pei cadmia c is i , avi e mino ti a lY i i a tuma e Su degli i 
sei mila ottocento t vanti fiati, due mila ottocento 
(juaiaula monache, e cosi un ilatc pei onni sei renio 
settanta abituiti , una monaci pei ogni nulle seicento 
epiaiantacuicpjc 

Quin t i consumi annualmente qiu&io ingente esei-
cito pei o n non potiemmo chilo che piosuntivaniontc 
spelando di polci i d e i n e in pioposito dati posila», 
las ìamo le pi estinzioni al lettole 

Ola domandiamo qual fluito ha il Piemonte da 
questa immensi catetva monacale o fratesca"1 . , 

STY USTICA 
delle Sii ade Piovinciali di Cabale nel 18o0 

Ripiodueiamo una paite della stalis'ica delle shade 
provinciali al 1 ' febbraio 18)0 d dia Divisione Am-
ministuliva di Veicelb mandala alle slampo pei ordine 
del Consiglio. 

I o shade provinciali di Casale sommano a scile 
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compresa quella por Valenza non anuna sistemala. 
li prime sei sommano a metri 80,994 80 e costano 
in manutenzione annue lire IH,9')6 3b. „. 

1 La stiada di ditale a Vei et III parte dall incontro 
ddla strada da Casale a Tonno a mela 1,800 da 
risale passa per Vdlanova e termina al confine della 
Piovtncia L lunga mola 7,402 80, larga meta 8 40 
e costa ni manutenzione lire 4,316 40 TioVasi all'in-
lerseca7iono dalle Hoggie Sima ed Accona/zo qualche 
volta tiactmala dalle acque d intemperie senza che 
potò ti commercio sia intercettato 

% La itiada di Casale a Tonno per Ci ricattino e 
Cini aito parto dal piede della lampa a smisti a del ponte 
ospeso sul Po ali ingresso della citla, passa poi Morano 

e termina al confine della Piovuicia 11 lunga mola 
4,278 e larga mota 8, e coJa in manutenzione 
luci , 107 b> Di queslastiada poi meta 350 ove valica 
il Po spella la manulen/ione al concessional io del ponte 
sospeso 11 amanenlc tulio va soggetto alla sommer­
sione del Po liovasi ddcso dall'ai ginatura di Montilo 
lu questo migboialo, ma lesta ancora da piolungaisi 
pei evitate lo dello sommcisioni L accesso del ponte 
sospeso essendp ad angolo ietto lata d uopo ìellilicailo 
Intanto il suolo di tulio questo hallo di strada e in 
ottimo slato di viabilità 

ì La sliaila ih Casule a Mollata paite dalla sluila 
di Casale a Vercelli a metri 3,400 da Casale, passa 
per luranova e termina alla metà dd ponte in legno 
stilla Moggia Bona confine colla provincia di Lomel-
luia I. lunga meta 7,279, latga mela 7 80 e costa m 
manutenzione lue 2,1Uò6 Essa ò in condizione ottima 
dui ante tulle le sligtom dell'anno sebbene sia sog­
getta por bieve tulio ad essere sommiisa dal Po, e 
dalla Sesia 

4 La sitala di Casale ad Aksiandiia paite dalla 
Poita Maiengo (o di Genova) al sud della città di 
Casale, passa pei Decumano e Mirabello, ò intaiise-
cala dal toaenlello (Orivo) Grana con ponte in cullo 
eh meta G di cotda, e termina al conline della Pio-
uncia E lunga metri 14,718, laiga in vani lutti 
mela 12 10 9 70, e co=ta in manutenzione lue 
18,021 V) In dipendenza dell immenso caaoggio die 
si pratica lungo questa sliada, ossa trovasi mancante 
di convessità, elio vena per altra astabihla per mezzo 
di un ncdiico di ghiaia e con un aumento annuale 
della dote di ghiaia Su quesla strada incontrasi la 
salita e discesa di Mirabello della lunghezza di metri 
0J0 con il b p 0(0 

b La Uuula di Casale ad Asti pei Moncaho palle 
dalla sltada di Casale ad Àlessandua alla distanza 
di nielli BiO da Casale, passa per Moncalvo e (a l ­
lumo e termina al contine della Provincia E lunga 
mela 28 829 laiga 8, e cosla in manutenzione lire 
i7,8o7 88 Questa sltada si pi esenta con un ottima 
(alleggiala ma con tre salile e discese d Ozzano, 
Moncalvo e Galliano mediamente del b p 0i,0 L am­
mansii azione piovmuale ha in pensicio di raddolcii e 
le delle salilo, già lurono fatti gli scandagli del tei-
ìeno, ma non si e piocedulo a sludn definitivi {Anzi 
quando la pioinwia di Casati jacua Divisioni con quitta 
d Asti, il Consiqho Dindonale amva qui piesa apporta 
tìdibeiauonc e cominciando da quella di Moncaho amia 
gin palalo m bilancio Ini 7,000 // iaddolciminlo di 
queste saliti, sopia una sitala the duaicisso a IIIOIIIMIIH 
Iamimi dilla piouncia al Capo luoqo, i du iornine non 
solo ad Astt, ma anche a louno pu la distia dd Po 
e ih somma unpoitanza). 

0 La sltada di Casale a Tonno alla desti a chi Pn 
parte dalla s tudi di Casale ad Asti a mela 12 500 
da Casale e tei mina al confine del'a l'i ov moia con 
Asti li lunga meta 19 1G8, larga meta 7 40 e co la 
in manutenzione lue 8 b39, bl Si la giacitura come 
la carteggiala di quesla strada b in condizione lode­
vole senza sensibili pendenze 

7 La strada di Calale a ìalcnia palle dall u cita 
di Casale a Porla Nuova, termina colla provincia vu-o 
"Valenza, e liinDa mela l i 833, e la spesa calcolata 
pei la sua sistemazione e di lire 274,b00 Attualmente 
quesla strada non è mantenuta ne ripaiata, dts^a 
giace sopra letieno miai ale ed è tortuosa Va tutta 
abbandonata secouln il piogello di sistemazione già 
appi ovato dall autorità supeaorc 

SULL ECONOMIA li\TERNA DELLE COSE RUBALI. 

L'agncoltuia e in qualche guisa un giuoco misto 
le combinazioni hanno cortamente molla influenza nel 
succes o, ma ìmpoita pure assai la diligenza nel iac-
eoghere tutto, il trar partilo di tutto 1 esseie allento 
a cogliere tulle le occasioni di pyolillo che si pre­
sentano Lo disgiazie, le poidile arrivano pur troppo 
ila so slesse, ma con una costante e diligente econo 
mia si può lottare conlro la fortuna, anzi sfidarla, e 
tarla, pei dir cosi, arrossire dei suoi capricci Per 
inavvertenza per non cuunza si perdono mimi e cose, 
le quali, picse ad una ad ima, seminano di poca 
impoi Lanza, macho minile assieme fanno una somma 
ragguaulevolc, anzi in ciò consisto talvolta tutto il 
pi odilo che si e lascialo sfuggire <jiu modica sjiot-
wt, pauìlalim iticulit i n pezzetto di tavola, un chiodo, 
un pezzo di feao ìotlo può in coite circostanze, mas­
sime nei poderi isolati, riescilo di giande utilità tutto 
si deve ìaccogbeie e ìacchiudeie diligentemente, laidi 
•o toslo viene l'istante dimpiegale uli'menle queste 

bagatelle Le spazzalute, l'etba cavala dati orto, in­
vece di lasciarlo disperdere dal vento, essiccare dal 
sole, dilavare dalle piogge, raccolte e deposto nel 
fossj, comporranno nell'annata alcuno cai «a di Jehroc 

In generale lo spirito d economia non manca, ma 
bensì 1 intelligenza spesso si perdo credendo di pio-
fitlare, volendo far lutto senza spondei e perdio 1 a-
vaio è luti' altro che economo, onde si perde di 
vista i valori contemplandone soltanto il segno, in 
una paiola, chi non sa far bene ì conti va soPgclto 
a pei dite ìmpeicettibili si, ma continue, dio si ad­
dizionano da se stesse a poco a pi co, e che al lino 
dell anno lasciano un gun vuoto Poi mancanza di 
piendeii7&, si fauno trenta viaggi por pioeacoiaisi 
successivamente le piovisiom che si sarebbe potuto 
liaspoilare in un solo viaggio 

Per elicilo di questa pieoccupazione di spiato die 
impeditile di vedeie con eguale chiarezza il duiaio 
nella donata e la durala mi dcnaio, si cade in un te-
cosso l mio più peaeoloso m quanto dio ò 1 abuso di un 
principio ollimo in scalessi I co'ttvalon eeicano in 
gene) alt di pi oditi io, ter quanto possono, tulle le 
cose neros arie al consumo della lanugini Un pos­
sidente uede d'essoie pi minilo al punto culminante 
della buoni oc monna, (piando può due io ho m 
casa il mio giano, il mio vino, il mio olio, le ime 
cidngne, i miti latticini, lo che è confoime alla mas­
sima di («'one, il quali voleva che legaiollou lo ,e 
più venditele che compuloi'e. Ma qui sta inanima pu» 
indirne in crroie quinlo non ttovasi stibonlmala 
al gun piiiiupio di economia mulo che prescrive 
di tolta uè a pulucn/a quii vegetali che miglio si 
confili io colla natura del suolo e del cluni In ge­
nomic tulli i pioverli», lutto le missi ne d agacolluu 
si giudicano dalla bilancia du conti Cosi si avub'io 
torlo qualoia sotto il pretesto di bisogno d'olio, si 
ìovinasse un buon campo od un buoi piato, pian­
tandolo, di noci Glie impella lavor bisogno di (ih o 
tal alita cosa' La questione sia nel sapeie se siavi 
maggior pi oblio in compi irla o nel produila Bisogni 
domandile al piopao su ilo le produzioni die esso 
da più volonlitn e poi ciò a minor to-ilo e quelle che 
si spaeciono più nlilmenle Halivame ito alla situa­
zione, salvo a (ompraic ciò che manta pei i Insoliti 
della%inigba Questo ò il vero mezzo di issine più 
venehtoic elio coitìputoie poiclit cosi aumentasi li 
massa dei piolilti S ìngitinano a gun pezza quei 
nosta coltivatoli dello bisso pianine, i quali, per non 
spendere in compiai vino, piantano elei vignili dai 
quali acavano un vino debile, tacilo ad mai ubi si ttl 
a coaompcrsi e perciò nomo alla salolo, e che ogni 
cosa considerala, costa pm caio che il iiu0lioi vino 
dell Astigiana 

L economia dd tempo non e meno unpoilanlo di 
quella dei piodotli Sinujonte diede già a questo n-
guaido dei ptccclli, i quali, comecché emanali dalla 
saggezza della piti lemola antichità sono tuttavia 
negletti dalla maggior pai le dei coltivatori « Ab­
bialo una ( fisse qu 1 gund uomo) di disporre con 
online e con simelaa tulli gli sliumenli e ului-ib, 
ogni cosa debbe aveie un posto fisso dove la si pò sa 
unvote con sicurezza al momento del bisogno È uni 
melodica dispo=i/ionc degli arnesi rustici contiibtuscc 
efficacemente alla loro conservazione. 

Lo alita-paite dell amministrazione ruialo, del pan 
impattante die neJella 6 1 inlelbgcnza e 1 alleluio io 
nella dislabuz.one du lavori Soventi acca le dm poi 
maiuan/i di picuduiza, 1 agaeolloie liovasi oppiesso 
da l.von che s incalzano 1 uno siili alli > e lutto si 
li maL pei die tutto si la 11 fiella ed in 0uisa ini-
hauzzante 

In un podere vi s u o due soila di lavori quelli di 
ìotazune atnua, i quali sono ìclativi alla reti fila 
ed i lavori ili inalili nimenlo e di apauzionc, che 
rignaulano la conservazione del capitile Questi ul­
timi possono farsi molto crononiiraiiitnlo ni tempo 
d invelilo 1 impiilaazi sta ned eseguile a misiiu dd 
bisogno le ripau/ioni, imperocché »e si lasciano ac­
cumulale i guasti che si saiebbc potuto provenire 
con poto lavoio riduce! no poi ragguaulevoh spese 
e cadmiano tilvdta giavc jmbanu/o, a motivo chilo 
eneo lituo in cui accai'ono 

Un buon metodo saiebbc quello di pollaio seco, 
q imi do si visita il poleie, un libretto con una ina­
lili por nolani lutto le ^seriazioni che può lar uà 
s<cre 1 ispeziono dei 'uoghi idativ unente alle apau -
zioni OCCHIO iti nelle diverso parti del piden Si 
procede quin li allo spoglio di queste noie, e si forma 
un a<7 mia molod co, nel quilc gli og0elti sono eia--
silicati secondo il loia grado d'importanza o d'urgenza 
ed ì lavori disti b uli noi tempi più opportuni 

In quesla guisi si pio inlicipaliminte finirne il 
piano e 1 estimo delle opera-ioni dell'annata, i ha, 
per tulle le stagioni e pi i lutto le circolai zo atmo­
sferiche un mezzo sempio pronto pei occupare util­
mente ì servitori del pò lcre L'uncino ò una sla­
gone molla solamente por gli agncolloii volgari in 
questa stagione l'agiicollore istrutto mette a prillilo 
le osseivazioni olio ha raccolte m tulio il tempo delle 
vegetazione, risiami gli arnesi rustici provvede quelli 
che mancano eseguisce i movimenti di lena che oc-
coirono, apara le strado eee e si tiene pronto ad 
entrare in campagna ali apparire della pamavora, 
munito di tutto 1 occorrente 

linone ailultio-opptatti di mutuo SOICOISO in Yon 
Domenica t ! corrente ollobte compievast 1 anno 

dactliò la Calla di Novi vedova sorgere no! proprio 
sono I associazione degli artisti ed operai, e que'sozu 
avevano pensato a celebrale questo anniversario con 
una festa popolalo L fu veramente una \ora festa di 
famiglia di cui la splcrraìilezza e la magnili! en/a 6 
tnlta pel sentimento e pel cuore di du \w fa parto 
e eh chi no ò semplice spellatole in (pianto oliò olla 
e ad un tempo il gloaoso Inolilo elei due prmcipii 
vitali (lolla educazione di un popolo libeio, leseicizio 
dd dallo di pacifico adtiiiamonto, e 1 associazione dei 
mezzi e du lumi poi linerimenlo della uviltl o pel 
mutuo soecotso dohalolli cito cachilo nel bisogno 

Duomo brevemente di questa lesta, giacché un no-
slio concittadino u lu ammesso a pienduvi parto e 
no ebbe commoventi toiilusscniii di simpatia e di 
lulcllanza verso la simile unione fra noi pur già «orla 
ed oiganizzala, dal tanlo du sozi, nonsi, t quali voi-
loio considerale upprcsoniiti qui-la no-tu timone 
dall min venutoli operoso membio di essa Carlo Cc-
ìonelli 

Quell Unione già cresi iuta a molti ccntinaii di so-
/)i si ilnttìo in laido rooil» quinti sono lo atti e le 
indiislae elio vi concorsoio e eia unii M de se un 
piopuo capo e questi uniti al pi esiliente ed agli alla 
ulli/iali tltl! unione no loiniano la dm zione od i| con­
siglio di amininistri/ioiic Ogni eooite Ini la pi (pria 
bandi ci a, e limone nu)irale In poi la gì inde lian-
dieia che la nippli senta 

Adunatisi pu laido i so/u nel mattino di Domenici 
in ampio localo od tiella nel conlro la bambola 
dell unione pino volala sodo di essa ra lutiavansi il 
pi esiliente i1 gli ulli/iah ili li unione pei uceveivi Io 
persone invitale, e queste ciano il municipio ì mem-
lin del corpo inseguitile e i piti u_,,uaidevoli citta 
dim Ali intorno stavano lo coot li coi Imo 'apt, i 
quali tenevano le n«-p line bandii io vi fi (e esse pule. 
Li Guardia Nazionale in anni colli ino tea militare 
aggiungevi mtesta e deeoio alla festa 

lià a lil pu ilo dio Colorititi si pascolava al pre­
sidente a nome dell unione casaltso, e non appena so 
ne difluse la notizia che li vossi unanime d grido di 
ina Casal 11 pi esuli nte dopo sanificatogli qianlo 
fosseio lusinnhevole pu osi die li casali se unione 
picndessc m pois ni di lui pule alla solennità, lo 
invilo ad limici alli enoilt dell aite sua, 0 lo pio-
scn'ò egli stesso al capo delti cooito ove tu abbut -
uato e le sloggi ilo eh quo suoi speciali colleglli 

Si apri lost» la mai eia in beli or Ime alla volta del 
maggior tempio, pioccdti'i dilla musica nubi tic, d ilio 
miei venule petsono e dalla Guai ha Na/iondo, e 
giunti alia Chiosi M picseto posto Iti colobiata Kt 
mossa e dopo furono solenni menti benedette le ban­
dirne alle quali vi mie tolto il velo l u i musicali 
concenti ì luocln di puata della Guardia Nazionale, 
lo spaio do morlaietti ed il giulivo suono delle campare 

Compiuto il alo sali su! peigamo Chi inu , 
Nicoli meno che il celebre paltò Vcnluia, eia par­
salo al d u o secolaio LJi pulo ba veniente ma con 
qu 111 unzione tutla sua del! timone de cuoii nello 
spiato del Vangelo Dopo si chiuse la (unzione colli 
Benedizione col Nenti dillo, e la glande comitiva l i ­
pase 1 oi cimala sua mai cui poi emendo la città sino 
al convento de PP Mmoa ossei vanti nel cui amp o 
coitile etano messo lo mense, od un fiutale pian/o 
ven iio appi ostalo II i appi oscillante e vice pi esiliente 
dell unione easalese fu invilito a 1 assidiìsi alla tavola 
del pits'donlo ove sedevano pino ì membri del Mu­
nicipio ì Piofesson, e le altro potsotie invitale, molti 
componimenti in piosa ed in voi si lurono letti o le ­
citali t u ì blindisi luti e le sintonie della musica 
dilla Guai dia Nazioinlt, e li a alla notevole il disco; si 
pioiiuncialo dal sig Piofessoie Tro|i che hi da tulli 
applaudilo od encomialo Ebbe anche li paiola il 
Cuontlti il qude nella espansione dell animo suo 
concetti di lialelltvolo simpatia che commosselo l i 
iiumciosd adunanza a lepbciti fugatosi applausi <• 
blindisi ali unione casali se Sitso cosi mi ouggiato il 
Giuonolli a rappicscnlaic a quegli unionisti come i 
suoi iialolh di Casale disegnassero di erigete un 
niaaiioioo monumento pu tianiandarc ai posteli la 
mcmoiid di una si utile e bella mslilu/ionc o dello 
cucostanze olio 1 accompagnatone e come desiderassimo 
vivamente gli unionisti easalosi elio I una dille quatta) 
iscrizioni da opporsi ai lati del nionumi nlo accennasse 
al coneoiso nella sua eiezione delle altro unioni so­
relle in segno di balenio contoubo tra gli artisti tulli 
e tale pioposla lu col più gì amie cullisi tsmo accolla 
e lu unanime il gaelo volu tulli concoiroie in lalo 
spesa 

L eoa a nolto già fitta tumulo la hsla e quanto 
vi accadde mosti a come lo utili ìnslilti/ioni giovino 
ad ingentilii e gli a unii a piomuoveic li comordia 
li fralellanzi, d reciproco alleilo non di una citta, 
ma utili universa nazione 

SOCCORSI A BRESCIA 
Gtiauha \uiemale l a mia L 104 90 
Somma dello note precedenti » 997 90 

Totale L 1109 80 
Questa prima noia contiene le 89 lume nifi a notalo 

de Ih sola oidi i compauiia, dito uccollc pot (tua dd 
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suo Cipilau ) sig Cans Gaudenzio Cup in, e snebberò 
asceso a numero moli» niiggiore s(< alta 11 militi 
della stessa compagina non Ins.no già stali sottosctitti 
ad alito nolo prceedonleminle pubblicate Sappiamo 
che por ordino del Capo­Leg one lurono aperte so­

sciizioni anclie nello aliai compagnie, e speriamo 
perciò che queste sarinno jion meno generose del­

l'ottava m un opera a cut iPViemonlc, se non altro, 
è tenuto per deb lo di riconoscen/a. 

Flccchia Giuseppe Tenente L. 2 —Piaga Archi­

tetto Pielro milite L I. — 'Ireves Giacomo milito E. f 
— Monlcveale Pasquale SJI gente Coni 80 — Mimg­

gio Giacomo Capei ale cent. 40. — Teglia Carlo mi­

lite cent. 40 —Poizio Francesco milite cent 40 — 
Rolando Luigi milite cent b(). — Iligob Giovanni Sei­

genie con! 40—Mossiglieli Avvocalo L I —Spinogbo 
Carlo milite ceni. 40 ­ Abhcrti Agostino milite L I 
— Martinotli Giacomo Farmacista milite L 1 — Itoia 
Evasio Sergente cent 80 —Diana Lorenzo milito 
ceni. 80 — favelli Goliardo noble L 2 — Amisano 
Luigi Caporale L. I — Battaglia Luigi Negoziante mi­

lite cent. b0 —Fenati» Etnico milite L. 3 — Ca­

relli Giovanni Sortono milito L 2 — Ferrini Giu­

seppe Caporale cent 40. — Lamarua Lodovico Attuaro 
milite L. 2. — Cane Gaetano S< rgonte L. I — Spirilo 
Broniondi milite L 1 b0 — Levi Elia lu Raffael mi­

lito cent 50 — Torream Gioachino Oborgtsla milite 
L. 1 80 — Ollolcnghi Ezechia Sergente L 1 — An­

none Giacomo milite cent 80 — Olearo Giuseppe 
indilo L. I —Tedeschi Mai co milite L 1 — Bei­

nascone Alessandro Morinoasti L. I —Vila Sacer­

dote di Lelio Capoiale L. i —Isacco Sacerdote fu 
Lazzaro milito cout b0 — Pamzza Giovanni Sost. 
heg del Tabunalo indile L I. —Beuudi Luigi mi­

lite cent. 50 — Pagliano ('esaie Dottoro L 3 —Ver­

colltni Francesco milite L. 1 — In.irdi Domenico Ca­

porale Furiere L 1 oli. — Campagnola Giuseppe indilo 
cent, fio —Barbano Giovanni Sortone milite L 1.— 
Ferrando Giuseppe Geometra Sotto­Tenente L 10 — 
Poggio Stefano uni,te L I 20 — Poti one Giovanni 
Sailo milito cent b0 — Ottone Giacomo Caporale 
cent 50 — Biui'a Cai lo milito ceni 50 —Cornelio 
Giuseppe Sonagliere milito cent. J0 — Fava Evasio 
Calzolaio milite ce ut t>0 — Fieno Gervasio milite 
rent. 26 —Poi la Giocondo Caporale coni. 40 —Galla 
Gioì ({io indile cent 50. — IN N mililo cent 8o. — 
Caslagnone Francesi o milito rent SO — Gabelli Angelo 
Saito milite ceni 50—Cavalli Luigi indile L I — 
Foirans Evasio lnloialoie Capotale cent 50 — r a ­

nn i Giovanni Caporale cent 40 — MagnoCavalb 
(amie Ottavio Maggioie L b —liz David Capoule 
I. I —Ghigo Gnu omo Sotto­Tenente L 2 — Bo­

nomo Alessandro milite L 2 —Staglia Luigi indilo 
L. I — Davieini Cailo milite L 2 50 —• Bonarda 
Carlo Giovanni Soigenle L 2 —Sassone \illorio Ca­

porale cent 50 — Giunti Pictio (iconicità milite 
È. I 50. — Ciwisongia Luigi milito L I .— Ghigliono 
Domenico milito L I — Galloam Cai lo milite L I — 
Borgo Giacomo Caporale cent 40 — ltamcllmi Co­

sare Notaio milito L 1 — Allara Felice Casmnio mi­

lito cent bO —Maz io Luigi milite L 100 —(linone 
( arto Giacomo indile cent 80. — Zaeeone Cannilo 
Soigenle Iiiueie L 1 — Banasi Avvocato Filippo 
milito L I —Mollai a Cai lo milite cui! 50 —Buffa 
(totco Capoule cent oO —Cavalli io Baitolomeo mi­

lito cent G0 —lianzom Giovanni milito cent 50 — 
limali Vincenzo milite ceni 50. — Palena Luigi mi­

lite cent 50 —Pu,no Evasiti milite ceni 50 — na­

selli Giovanni coni 80 —Morello lacob milite tent 
40 —Soggiaro Luigi milito L 1 —Mtissj Vincenzo 
mille L I 50 —Negri Giuseppe Geometri milito 

I 2 —Cini ulo Giuseppe Negoz in fi rio milito L I 
— Bollardi Giuseppe Consonatole dillo ipoteche mi­

lite I 5 

O V S A L i — S i leggi nell'Ago della Loindlina « Il 
Canoe io con un suo lungo etl eneigteo niticolo n ­

tottia sulla questione gii duna dalla Cautela elei de­

putati della scie lt.ì luna dilla sharia che da Genov i 
tende alla Suz/eia il Canoino che si aliatici tanto 
a fu sottile alla bue t buz.ui piogetti del ( av Bosso 
e tede fot so che pi i umana vii tu si possano fai i su­

scitai e i motti ' » 
Il Gioì naie di Moitaia s'inganna La questione non 

e stata .incoia duna dilla Cameia La decidono gli 
ìntaglii ai (puh i Loniellint hanno l'ontiic di paite­

eipate, e lo sv eigognate piov v idcn/e eh coluto che! 
nidneiano il pine tlello Stato ed op ' i ano conilo ì eli 
fui inteicssi. 11 Canoicto noie si aitatila di fai sol­

ine alla luce i Lizzai n piogctli elei Cav Bosso, ma 
mostio solo con quali lagiont i inondili della Com­

missione paittgiam eiella linea eli Militata, compi cso 
il s enei aiuto .Tosti Deputato di Moit.ua, si siano studiati 
di impedii e la tei za pei izia, instata da fiosso, la quale, 
meglio delle fatiche d d Canoino, av lebbc elovetto set­

vue a fai soittte t bi/i .uii piogett del Cav. Bosso. 
II Caiiaccio non tinta a iisuscitai molti che non 
sono, ma, sa che umana vii tu non può cangiate la 
venia e vuole che non passino misscnat l latti e pa­

iole di penarne che con mudila impudenza tentano 
.nuota eli ingannate il pubblico pei copine le lino 
lui piUidim 

VI biavo I ni dilla Li) nellina che, quasi i dei s.one, 
dn< do, se il Cini ouw cieda die umana u t tu possa 
nsuscita e i moiti, noi doinanducinti L'Eco della 
l.oinellina, c a d e osso die ì Louidlmi pensando a 
questi motti possano alzai ti anni la fi onte i Ci ode 
esso die dopo la lettimi dei veibub dellu Commis­

sione e le osseivii7iotti del Cartoccio si possa due 
onestamente d ie il Canoicto si affatica a lui soline 
ella luce ì Lizzani ptogcttt del Cav. Bosso? 

CASALE. I piofessou FILIPPO GVFFODIO e Giuno BE, 
che, dinante quest'autunno diedeio Ita noi con tanto 
plauso e piodtto le Lezioni di Metodo, volutelo ie­

steggiatl tei Pallio (ih) coti uno splendidi! banchetto 
e con vive diitiostiazioni di «detto e di gutitudiiie 
dai Imo Discepoli — Alle nobili paiole ptonuiiziate 
da alcuni eh Imo ni mezzo alla convivale allegrezza 
ttsposeto nobilmente i due valenti Ptuicssuii ai quali 
una (ili il l ' ioi. De­Agosttiu, che, dopo un btevo «h­

scotso lntoaio al gain bene che hanno già fatto iti 
Piemonte lo òciiote di metodo, e al molto maggiore 
die vi f iranno quando t Imo Apostoli muggini mente 
si estendeuniio nette ucistie Citta e nelle nostie Cuntpa­

gne, ­ poitdva un blindisi all'AvV. Cuitb, l\, Piovverii­

tote agli stilliti che un lecento domestico lutto impediva 
dal tiovatsi piesente al convito, — e quindi un alta) 
al Collegio Nazionale di Vogbeia che, ha pochi gioim, 
a u à a suo l'iemile il piofessoie Giulio I l e . . . . pte ­

zioso^ legala die gli tu il Collegio Nazionale eh Casale 
( An i ) 

— Lunedi ptossiino (ai) sarà pubblicata dalla Ti­

pogidfìa elei Canoino la leceute Opcia ih un tl­

lustte ituhnno d ie potta il titolo Della più \>eia 
e indispensabile Oi ganizzazione dell'Lseicito e delta 
Gnauliti Nazionali. — Le domande dei bbiai dello 
Stato e dell'Lstt­io si intliuz/eiaiino alla tipogulìa 
Maitiuengtf e Nani — Casal». 

NOVARA — Lcco alitine dehboiazioiii pieve dal 
Consiglio Divisionale nella seconda sessione. 

t Le Divisioni Ammimstuitive siano abolite,'e siano 
costituiti Consigli Provinciali Delegati. 

a Siano pubbliche le adunanze di tutti i coi pi am­
iitinistiativi 

3 Sia quanto puma nugl iouta la condizione dei 
Giudici eh Mandamento, e sia assegnato un animo 
stipendio ai Imo Segtetaiti. ^: 

4 11 Governo si adopea aflindiòwgli I petton pio­

Miiculi delle scuole p a n n i l e abbiano ad adempieie 
seinpolosamontc alle obbligazioni d ie loio sono im­

poste dalla legge, 
j 11 Consiglio si associo piti e al geneioso e nazio­

nale pensicio elei Consiglio l'iovitietale dilla Loinel­

Itlin il quale .WLVA scatta una lettela vedova di bantu 
Rosa in tubulo di compianto e ili t ieoiiosceii/a eiella 
piovuieia p u la nobile eli lui vita spesa ut pio della 
piti ut, seguila ila contagiosa motte 

U 1 spi esse il suo voto favorevole all'incameiameuto 
ih tutti i beni ecclesiastici. 

7 Pece inst.uiza pei la ìtdu/ione degli atuv escovadi, 
e Vescovadi, e dei capitoli delle Cattedrali, e p u la 
soppicssione dei capitoli delle cinese collegiale. 

8 Voto in favole della ptoposta soppiessioi.e di 
lutti gli Oii'ini Religiosi. 

y Instò, peicbe la legge le ottohie i 8 f 8 sull'istiu­

7ione pubblica si iacesse eseguile nella patte, che 
jissoggetta tulli gli ecclesiastici seiol.ui, e tegolati alle 
piescn/iotii dalle leggi sull'isti uzione pubbl.ca. 

io Ci lese, che t semmaiu Diocesani fossero assog­

gtttatt alla soivegbanza gov ci nativa, acciocché nulla 
vi si insegni eh conciano alle istituzioni, ed alle leggi 
dello Stato 

t i Volo L 17 inda pei sussidu ai Comuni pei 
l'istiiizione dementare , elomandando, che questa losse 
consitleiata come un debito dello Stato. 

l i Rigetta I ' in i t io piogdto eh legge sui boschi 
siccome quello, che eia eontiaiio ai pancipii costitu­
enti ih, eet a pi incipit delle scienze economiche 

li Rigetto pai unente il ptogetto sulle condotte 
meditile, t he aputo lesivo delle hbt i t a dei Comuni, 
e tendente a iistabilue una to ip nazione legale in 
onta ai pantipii dementat i eh una buona auiniuii­
stiazione. 

1'e Passo all'oiebne d d giorno sul quisito tehitivo 
allo stabilimento dtl tapo luogo della i ' iovmua di 
[ oinellina, pei inaiican/a dei dati di latto sulla c u ­

cosamene geneiale d ies i sta elahoiando dal governo, 
e pei 1' inoppoitenuta eh una tal questione munici­

pale sollevata dal Minatelo. 
ALLbSANDBIA Leggesi n c l M iwuif . ­ Cucim­

mo di poter issutie con lotielameiito, peicbe ap­

poggiati a 1 dazioni eli peisone degne eh fede, elic­

ili vane patti della piovutela il' Alessandiia molti 
pai ioti ed alti 1 idigiosi possesso!! di beni eccle­

siastici, pei tenia dell ineameiamento dei beni, at­

tetiauo tutte le piante , non 1 isp.ttintanilo peisuio 
quelle piccole, sicché tendono 1 fonili, piucdie loto t 
possibili, sleali, depaupet .indoli d'ogni eoi ledo, ed a 
tal sogno da elusi un veio vandalismo 

— il Consiglio delegato d'Alessandtia, continua 
F Avi enne, 1 elidendosi mterpiete del voto della po­

polazione che non vuole pili ad avet che fai e con 
gesuiti di alcuna spetie, ha, nella seduta del 7 i r n ­

iente mese, di bbcu to unanimainente eh tivolgeisi al 
ìninisteto ton athiesta eh acconsentite the , a vece 
tlti Fiatclh della Dotti ma Cnstiana, sia eseicitata n d 
Pctiitcìinmin la stuoia da alcuni maestà comunali, a 

«pulii condizioni die «1 ivvisoia oppiti Inno di «li t 1. 
minate. 

GliNOVA — Nella d i e s a eh Casalvenhio un 11.1. 
1 * ^ 1 ■ 1 . 1 

die cappuccino pi crino conilo 1! potei e e le l< ggi «,"lt 
si espi esse in tal guisa « La chiesa è tot 111eut.1l 1, il 
papa e allhtto, 1 vescovi MIMI inipt tgion.ili, e voi 
gtegge, icsteiete Uv fteelili ed m u t i ' . Alluni,,,' 
S. Pictio ,iu posto iti pagione, 1 leddi si uui iouopi , 
bbeiailo colla loiza, e voi 01.1 die la te1 . Voi tu,,, 
late mente, ma almeno piegale» — Il liibun.di cu 
itiiiicio un ptocesso conilo il padie tappiicc no 

PARIGI l giornali fi miti si nulla hanno d'mteiessanti 
finiti qualche 1 dazione sull ultima seduti della Count,is 
sione del XX.V. Ma anche su qcsto pioposit» 11< s<t ti,d , 
gevole il tot mal si unti uleii trutta e pa e IM ri, qu ,, 
stnsi in essa discusso e debbeialo, pi,« n , n,« ,,| 
«lolla 1 milione si obbligatomi .1! M n i i l o , 1 1 i.<t,_iti 
gli dovuti alle indisciezio'ti th laluiii Ita di Imo suini 
assai contiaddittot 11 lu sostanza pale die siasi visi 
niente biasimata la condotta del intimiti) (Iella guein 
che oninuse di Lia «piatito avi ibbe potuto p u tinpi ­
(1111' t he si apotesseiu le ntelaiiiazioni gut slate punì t 
oggetto eh ceitsuia e ih aiiipioveio al governo l'ai, 
anche siasi icdattu una ipu'st piol sta da loiitun c u t a! 
l'Assemblea nazionale non appena essa npienda U 
sue sedute. 

SPAGNA 11 sig, Monteiuajoi ha fatto innanzi ari un i 
commissione speciale delle espenciue, le qu di, ceno 
nate di putto successo, aviebbeto peisuaso d govtinu 
spagiiuolo a follili gli 1 capitali necessaiii pt t la co­

sti uziotie 111 glande d'un appai 1 echio secondo il univo 
suo sistema. Questo .teiostato, a cui già si diede il 
nome di toh, e già cotulotto a tei mine", e deve e 
scie messo ut attività il l'i di ottohie L'aoicoii.iut 1 
spagnuolo si compi omette, qualunque sia il temp > 
e la il lezione dei venti, di passale 1 l'itenei, t tavu 
saie lu t i ancia, e di pottaisi a Lontha poi iiteveivt 
dal govtino inglese il pieitiio olici to a chi scopasse 
il modo di viaggiale iteli'atta conti o l'opposizione 
di ogni coi lente atuiosfetica 

Noi appi eudeieino dal tempo e dall'espi 1 lenza 11 
conoseeie se gli scenzlati eh bpagna unii abbiansi pei 
spavaldeaa e ciailatanistno a eoiiiondeie coi molti tli 
1 lancia 

INGHILTERRA­AWe< fot za moti ite ­ Il Globi patl.t 
di una loiza inotttce cl ic slata scopetta, eolla eptalt si 
supplita al vapote L'iiiveutoie ebbe una potente, e di 
nsultati che si tiltenneio tu un espeameuto di mi 
nima ptopiiizioue, indusscio I mcialoie a tentate la 
cosa molto pm ut glande 

Pei oia soggiuu0e il Globe, noi non siamo in gì atto 
di potei dale alcuno scliiaiiuieiito intorno a tpiesta 
sti.101 rimana scopetta, siamo bensì anicii//,it, a p io ­

mcltt i i te iuta ettcostanziata descrizione Un invenzione 
che può supplite ad una lenza appaieiituiicnte onni­

potente cotti e il vapoie, e tosa eeitaiiieute degna 
dell'attenzione del monchi scientifico e ambe letle­

1,1110, e noi ci lusinghiamo che 1 uostii lelt ni alti Ti­

tanio sai anno desiritiosi di aveaie iaggua0b, quanto 
siamo coutenti noi eli avete pei 1 punii annunciato 
la scopet Li 

ALLV1AGNA. — lntoaio alla questione dull'miei ­

vento ncll Assia clettoiale, la Gazzetta d Augusta 
del io i te ,'cciiisponele tize ria Vienila e cìd liei Imo, 
quelle eh Vienna lasciano toltola ititi av vedete uno 
scioglimento pacifico, quel'e eh Bulino invece parlano 
di una tei ma decisione pei paite della l'iussia di non 
lasciale mteivenite l'Assemblea ledei.de in qualità eli 
autoiità lenitale, tocche [tei la l'iiissta equa ai 11 bbu 
ail un molale suicidio. Vuoisi che il io specialmente 
abbia pieso enei glebe 1 istituzioni convinto die st­

tebbe ptovotaie una iivoluzionc qualoia il districati 
popolate di unione nazionale e «li gov ci no costituzio­

nale eleivesse ìiuianeie senza soildisl.i/ioiie 
SI V 11­UNI 11. — Si sta tacendo in questo momento 

un nuovo censo de Ibi popolazione. Non se ne et a pm 
latto alcuno rial i 8 | o 111 qua. I giornali anieiicaui 
pubblicalo .ileum 1 isultatt già ottenuti Abbeuebe in­

completi bastano pei elaic un' idea dell' etiot ine 111­

ciententopie 'o dalia popolazione Qitai.inla glandi citta, 
citta secondai le, e boi gate che ioiinavano nel 18 jo uni 
popolazione di 38i,e)i3 anime ola ne contano l[ |8,88y 

— Il JSew-loih [Itialti fa ascendile a 1 JO mi 
boni eh dollati, o 7 J O milioni eli iianebi il i.«l<i<­

eltll 'oto tspottato dalla California sino al mese dillo 
scotso agosto, ed ecco come divide qui sii si nini , 
che, seconrio la Patiie, semina esagei.ita 

Agli Stati­Uniti . . . tlollaii 3o,000,000 
All'Oiegon » 10,000,000 
Al Messico . . . . . » 20,000,000 
In Inglulteira pei la via del Messico » 15,000,000 
In higlitlten.i, via eli Panama . » 20,000,000 
AH'Allietici mendionale . . . » 2/>,ooo,oot> 
Alle Isole Sandwich . . . » 5,000,000 
In Ingliiltcna dilettamente pel Capo 

t i o i 11 . . D I O OOO OOO 
Alle altie pai ti del mondo . . . » 1 j ,ooo,ooo 

Aiv. FILIPPO MELIANV Dnelloie 

LUIGI BVGNV Gemile. 

Ttpoguifia Fr Miiiliiitn^n « Giuseppe Nani 
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